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DELIBERAZIONE 26 APRILE 2012 
157/2012/R/EEL 
 
APPROVAZIONE DELLE TARIFFE DI RIFERIMENTO PER IL SERVIZIO DI DISTRIBUZIONE 

DELL’ENERGIA ELETTRICA E ALTRE DISPOSIZIONI IN MATERIA DI TARIFFE PER I 

SERVIZI DI TRASMISSIONE, DISTRIBUZIONE E MISURA DELL’ENERGIA ELETTRICA 
 
 

L’AUTORITÀ PER L’ENERGIA ELETTRICA E IL GAS 
 
 

Nella riunione del 26 aprile 2012 
 
VISTI: 
 
 la direttiva 2009/72/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 13 luglio 2009, 

relativa a norme comuni per il mercato interno dell’energia elettrica e che abroga la 
direttiva 2003/54/CE; 

 il regolamento (CE) n. 714/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 
luglio 2009; 

 la legge 14 novembre 1995, n. 481 (di seguito: legge 481/95); 
 il decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79; 
 la legge 27 ottobre 2003, n. 290; 
 la legge 23 agosto 2004, n. 239; 
 la legge 3 agosto 2007, n. 125, recante conversione in legge, con modificazioni, del 

decreto-legge 18 giugno 2007, n. 73; 
 la legge 23 luglio 2009, n. 99; 
 la legge 4 giugno 2010, n. 96, recante “Disposizioni per l’adempimento di obblighi 

derivanti dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee – Legge comunitaria 
2009”; 

 il decreto legislativo 1 giugno 2011, n. 93; 
 la legge 24 marzo 2012, n. 27, recante conversione in legge, con modificazioni, del 

decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1; 
 il decreto del Ministro dell’Industria, del Commercio e dell’Artigianato 25 giugno 

1999, recante determinazione dell’ambito della rete elettrica di trasmissione 
nazionale (di seguito: RTN), integrato con successivi decreti ministeriali 23 
dicembre 2002, 27 febbraio 2009 e 16 novembre 2009; 

 il decreto del Ministro dello Sviluppo Economico del 26 aprile 2010 (di seguito: 
decreto 26 aprile 2010); 

 il decreto del Ministro dello Sviluppo Economico del 22 dicembre 2010 (di seguito: 
decreto 22 dicembre 2010); 
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 la deliberazione dell’Autorità per l’energia elettrica e il gas (di seguito: Autorità) 30 
gennaio 2004, n. 5/04, ed il suo Allegato A (di seguito: deliberazione 5/04); 

 la deliberazione dell’Autorità 22 giugno 2004, n. 96/04, e il relativo Allegato A, 
come successivamente modificato e integrato (di seguito: deliberazione 96/04); 

 la deliberazione dell’Autorità 27 giugno 2007, n. 156/07, ed il suo Allegato A (di 
seguito: TIV), come successivamente modificati e integrati; 

 la deliberazione dell’Autorità 29 dicembre 2007, n. 348/07 e i relativi allegati A e 
B, come successivamente modificati e integrati; 

 la deliberazione dell’Autorità 23 giugno 2008, GOP 35/08 (di seguito: 
deliberazione GOP 35/08); 

 la deliberazione dell’Autorità 3 ottobre 2008, GOP 46/08; 
 la deliberazione dell’Autorità 19 dicembre 2008, ARG/elt 188/08 (di seguito: 

deliberazione ARG/elt 188/08); 
 la deliberazione dell’Autorità 30 ottobre 2009, GOP 46/09; 
 la deliberazione dell’Autorità 18 maggio 2010, ARG/elt 72/10 (di seguito: 

deliberazione ARG/elt 72/10); 
 la deliberazione dell’Autorità 31 gennaio 2011, ARG/elt 6/11; 
 la deliberazione dell’Autorità 29 dicembre 2011, ARG/elt 199/11 (di seguito: 

deliberazione ARG/elt 199/11) ed i relativi Allegato A (di seguito: TIT) e Allegato 
B (di seguito: TIME); 

 la deliberazione dell’Autorità 22 marzo 2012, 101/2012/R/EEL; 
 il documento per la consultazione 21 aprile 2011, DCO 13/11; 
 il documento per la consultazione 21 luglio 2011, DCO 29/11; 
 il documento per la consultazione 04 agosto 2011, DCO 34/11; 
 il documento per la consultazione 10 novembre 2011, DCO 42/11; 
 il documento per la consultazione 6 dicembre 2011, DCO 45/11; 
 la comunicazione trasmessa da Federutility in data 4 aprile 2012, ricevuta 

dall’Autorità in pari data, prot. n. 10663 (di seguito: comunicazione 4 aprile 2012) e 
la comunicazione trasmessa dalla società Enel Distribuzione Spa in data 5 aprile 
2012, ricevuta dall’Autorità in data 11 aprile 2012, prot. 11238 (di seguito: 
comunicazione 11 aprile 2012); 

 i dati trasmessi nell’ambito della raccolta dati telematica relativa agli investimenti e 
ai volumi di servizio erogato dei servizi di trasmissione, distribuzione e misura 
dell’energia elettrica, per l’anno 2010. 

 
CONSIDERATO CHE:  
 
 con la deliberazione ARG/elt 199/11, l’Autorità ha approvato disposizioni inerenti 

l’erogazione dei servizi di trasmissione, distribuzione e misura dell’energia elettrica 
per il periodo di regolazione 2012-2015, provvedendo contestualmente a 
determinare le tariffe di trasmissione e distribuzione per l’anno 2012; 

 con decreto 26 aprile 2010, è stata inserita nel perimetro della RTN la rete di 
distribuzione in alta tensione derivante dall’acquisizione, da parte di Terna S.p.A., 
del capitale sociale di Retrasm S.r.l.; 

 con decreto 22 dicembre 2010, sono state inserite nel perimetro della RTN le 
porzioni di rete di distribuzione in alta tensione cedute dalle società SET 
Distribuzione S.p.A. e Dolomiti Energia S.p.A. a Terna S.p.A.; 
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 in considerazione delle esigenze di assestamento dei dati relativi alle infrastrutture 
di rete di distribuzione acquisite da Terna S.p.A. ed incluse nel perimetro della rete 
di trasmissione nazionale nel corso del 2010, l’articolo 5 della deliberazione 
ARG/elt 199/11 rinvia ad un successivo provvedimento, da adottarsi in coerenza e 
concomitanza con le determinazioni relative delle tariffe di riferimento delle 
imprese di distribuzione originariamente proprietarie di dette reti per l’anno 2012, 
l’eventuale adeguamento del livello dei ricavi riconosciuti per l’anno 2012 
relativamente ai servizi di trasmissione e distribuzione; 

 ai fini dell’individuazione degli incrementi patrimoniali, valutati a costo storico, 
delle reti di distribuzione acquisite da Terna S.p.A. nel corso del 2010 dalle società 
Retrasm S.p.A., SET Distribuzione S.p.A. e Dolomiti Energia S.p.A., sono stati 
considerati i dati inerenti cessioni ed acquisizioni avvenute nel corso del 2010; 

 alcuni degli incrementi patrimoniali di cui al precedente alinea, segnatamente gli 
incrementi patrimoniali relativi alle infrastrutture precedentemente di proprietà 
della società Retrasm S.p.A. entrati in esercizio negli anni 2004-2010, sono stati già 
inclusi nelle tariffe di trasmissione determinate dall’Autorità per l’anno 2012; 

 con la deliberazione ARG/elt 188/08, l’Autorità ha introdotto un meccanismo 
facoltativo di garanzia sul livello del ricavo riconosciuto per il servizio di 
trasmissione; e che, con il comma 4.5 della deliberazione ARG/elt 199/11, 
l’Autorità ha prorogato tale meccanismo anche per l’anno 2012, prevedendo che 
eventuali scostamenti dei ricavi risultanti dall’inclusione di reti di distribuzione nel 
perimetro della RTN vengano trattati nell’ambito di tale meccanismo di garanzia. 

 
CONSIDERATO CHE: 
 
 in deroga a quanto previsto dal comma 4.2, lettera b) del TIT, il comma 3.2 della 

deliberazione ARG/elt 199/11 prevede che le tariffe di riferimento di cui al 
l’articolo 7 del medesimo TIT, per l’anno 2012, siano definite e pubblicate entro il 
30 aprile 2012; 

 ai fini della determinazione delle tariffe di riferimento d’impresa a copertura dei 
costi delle infrastrutture di rete per il servizio di distribuzione, di cui al comma 7.1 
del TIT, risulta necessario determinare il costo riconosciuto per ciascun esercente, 
costituito da: (i) remunerazione del capitale investito netto, (ii) ammortamenti e (iii) 
costi operativi; 

 ai fini della determinazione del costo riconosciuto di cui al precedente alinea 
l’Autorità ha sviluppato e sottoposto a consultazione nei DCO 29/11, 42/11 e 45/11 
una metodologia, fondata sul criterio del costo storico rivalutato, che in linea 
generale è finalizzata a garantire la conservazione degli effetti di riconoscimento 
specifico e differenziato dei costi alle singole imprese di distribuzione, garantito nel 
corso del terzo periodo regolatorio dall’applicazione dei meccanismi di 
perequazione generale e tramite la perequazione specifica aziendale di cui alla 
deliberazione n. 5/04 (di seguito: PSA); 

 secondo l’impostazione del DCO 45/11 il valore del capitale investito netto ai fini 
regolatori dei terreni, delle linee di distribuzione in alta tensione, delle stazioni di 
trasformazione alta/media tensione e degli elementi delle reti di distribuzione in 
media e bassa tensione entrati in esercizio successivamente al 31 dicembre 2007 è 
determinato sulla base delle stratificazioni puntuali degli incrementi patrimoniali di 
ciascuna impresa, mentre il valore del capitale investito netto riconosciuto relativo a 
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infrastrutture MT/BT anteriori al 2008 è stato ricostruito in via parametrica, in 
funzione del livello dei ricavi tariffari ammessi perequati e corretti per gli 
ammontari di PSA, secondo le formule descritte nei paragrafi 3.8 e seguenti del 
medesimo DCO 45/11; 

 al fine delle determinazioni di cui al precedente alinea sono state utilizzate, laddove 
disponibili, le stratificazioni degli incrementi patrimoniali fornite dalle imprese 
distributrici in occasione degli aggiornamenti tariffari per gli anni 2009 e 
successivi, al netto delle stratificazioni relative alle porzione di rete acquisite da 
Terna S.p.A. e incluse nel perimetro della RTN, nonché i dati relativi ai 
meccanismi di perequazione generale disponibili presso la Cassa conguaglio per il 
settore elettrico, alla data del 28 marzo 2012; 

 per le imprese per le quali l’Autorità ha determinato il fattore di correzione Csa di 
cui alla deliberazione 96/04 (di seguito anche: imprese ammesse alla PSA) oltre alle 
informazioni di cui al precedente alinea, si è tenuto conto delle stratificazioni degli 
incrementi patrimoniali esistenti al 31 dicembre 2003, come utilizzate ai fini della 
fissazione degli ammontari di PSA; 

 ai fini del calcolo del valore delle immobilizzazioni nette al 31 dicembre 2010, il 
valore del fondo ammortamento al 31 dicembre 2010 è determinato: 
- per i cespiti esistenti al 31 dicembre 2010 ed entrati in esercizio fino all’anno 

2009 (incluso) come somma del fondo ammortamento esistente al 31 dicembre 
2003, determinato sulla base delle aliquote economico-tecniche di 
ammortamento applicate dalle singole imprese, e degli ammortamenti annuali 
riconosciuti per il periodo 2004 – 2010, calcolati in modo omogeneo per tutte le 
imprese, in funzione del valore netto residuo e della vita utile regolatoria 
residua; 

- assumendo pari a zero il valore del fondo di ammortamento per i cespiti entrati 
in esercizio nell’anno 2010; 

 il valore delle immobilizzazioni in corso al 31 dicembre 2010 è stato determinato 
sulla base delle comunicazioni delle imprese distributrici nella raccolta dati per gli 
aggiornamenti tariffari acquisita nell’anno 2011; 

 il valore del capitale circolante netto è stato calcolato in modo parametrico, in 
misura pari all’1% del totale del valore delle immobilizzazioni nette; 

 il valore delle poste rettificative è stato scomposto in due elementi: 
- valore residuo netto dell’onere pluriennale relativo al cosiddetto “fondo 

pensione elettrici”, determinato puntualmente in base ai dati di ciascuna 
impresa. In particolare risulta che il valore residuo netto al 31 dicembre 2010 
dell’onere per il “fondo pensioni elettrici” è ascrivibile alla sola società Enel 
Distribuzione S.p.A. e ammonta a 559.512.818,03 euro; 

- valore del “trattamento di fine rapporto”, calcolato in via parametrica, 
assumendo un coefficiente di incidenza funzione del valore aggregato nazionale 
relativo alle poste rettificative, come riportate nelle fonti contabili obbligatorie 
delle imprese distributrici, pari a –2,17%, applicato al valore delle 
immobilizzazioni nette di ciascuna impresa; 

 ai fini della determinazione del valore del capitale investito netto ai fini regolatori 
sono stati infine considerati i contributi pubblici e privati percepiti a partire 
dall’anno 2007, limitatamente alla quota parte che non è stata portata in 
diminuzione dei costi operativi riconosciuti, secondo le regole applicate nel periodo 
di regolazione 2008-2011; 
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 nel corso della consultazione, rispetto alla metodologia prevista per la 
determinazione del capitale investito relativo alle infrastrutture di rete in media e 
bassa tensione esistenti al 31 dicembre 2008 e, in particolare, alla regola indicata 
nei DCO 29/11 e DCO 45/11 in relazione alla determinazione dell’ammortamento 
riconosciuto per i medesimi cespiti, è stato segnalato che, nel caso in cui, per le 
imprese ammesse alla PSA, il valore assunto dal parametro cap

mk  sia negativo, non 

risulta raggiunto l’obiettivo di garanzia di sostanziale invarianza del costo 
riconosciuto, a ciascuna singola impresa e a livello di settore, rispetto al costo che 
sarebbe riconosciuto in caso di continuità della metodologia di aggiornamento 
adottata nel corrente periodo di regolazione; 

 in relazione alla determinazione dell’ammortamento riconosciuto, l’ onere relativo 
al c.d. “fondo pensioni elettrici” sarà riconosciuto alle sole imprese su cui 
effettivamente gravano i medesimi oneri; in particolare l’ammortamento per 
l’impresa di distribuzione Enel Distribuzione S.p.A. è pari a 55.951.281,80 euro; 

 con riferimento alla determinazione del livello dei costi operativi, l’Autorità ha 
confermato l’orientamento illustrato nel corso del processo di consultazione avviato 
con la deliberazione ARG/elt 6/11, basato sulla determinazione di un costo 
operativo medio di settore, come indicato nel DCO 42/11 differenziato per impresa, 
mediante l’applicazione di opportuni coefficienti di modulazione, al fine di tener 
conto degli effetti delle perequazioni (generale e specifica aziendale) sul 
riconoscimento dei costi alle imprese; 

 il comma 7.2 del TIT prevede che siano fissate le componenti (cot),
1

sITA  e 

(cot),
3

sITA  della tariffa di riferimento per il servizio di distribuzione a copertura dei 

costi di commercializzazione; 
 il successivo comma 7.3 del TIT prevede che tali componenti (cot),

1
sITA  e 

(cot),
3

sITA  siano differenziate in relazione alla modalità di erogazione del servizio 

di maggior tutela, espresso dalla variabile s, che può assumere valore “servizio di 
maggior tutela erogato dall’impresa di distribuzione” (sd) oppure “servizio di 
maggior tutela erogato tramite società separata” (ss); 

 secondo quanto indicato nel DCO 42/11 la determinazione di tali componenti è 
basata su costi standard nazionali. 

 
CONSIDERATO CHE: 
 
 sulla base delle informazioni desumibili dall’anagrafica operatori di cui alla 

deliberazione GOP 35/08 e delle informazioni storiche disponibili alla Direzione 
Infrastrutture, alla data dell’1 gennaio 2012, risultano attive 141 imprese di 
distribuzione di energia elettrica; 

 con riferimento a tale insieme di 141 imprese di distribuzione, ai fini della 
determinazione delle tariffe di riferimento, dalle analisi condotte è emerso quanto 
segue: 
- 14 imprese distributrici sono escluse dal calcolo della tariffa di riferimento per 

il servizio di distribuzione di cui all’articolo 7 del TIT in quanto si tratta di 
imprese elettriche minori ammesse al regime di integrazione delle tariffe di cui 
alla legge 10/91; nel novero di tali imprese si segnala che le imprese 
distributrici ODOARDO ZECCA S.r.l. e SNIE – Società Nolana per imprese 
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elettriche S.p.A. hanno presentato istanza di ammissione al regime di 
perequazione specifica aziendale ai sensi della deliberazione ARG/elt 72/10, 
dichiarando contestualmente di voler rinunciare alle integrazioni tariffarie 
previste per le imprese elettriche minori; 

- 33 imprese sono cooperative distributrici di energia elettrica, per le quali non 
sono tuttora disponibili i saldi di perequazione generale per l’anno 2010 
(Tabella 1a); 

- 4 imprese distributrici (Tabella 1a), sulla base delle informazioni rese 
disponibili dalla Cassa, risultano non aver provveduto nei tempi prestabiliti dal 
TIT all’invio dei dati di perequazione e per le quali la determinazione d’ufficio 
dei risultati risulta tuttora in corso; 

- 2 imprese distributrici (Tabella 1b) risultano aver richiesto la rettifica dei dati di 
perequazione ed i relativi saldi sono attualmente in fase di calcolo da parte della 
medesima Cassa; 

- 22 imprese distributrici (Tabella 1c) presentano evidenti incongruenze in 
relazione alla determinazione del capitale investito netto riconosciuto, ovvero 
una stratificazione dei costi incongruente rispetto agli ammontari di 
perequazione generale per l’anno 2010, con la conseguente necessità di 
compiere un supplemento d’istruttoria; 

- 3 imprese distributrici (Tabella 1d) presentano una stratificazione dei costi la 
cui attendibilità appare dubbia; 

- per 1 impresa distributrice (SET Distribuzione S.p.A.) sono tuttora in fase di 
determinazione gli ammontari di PSA relativi all’anno 2010, relativamente al 
perimetro precedentemente servito dall’impresa distributrice Trentino Servizi 
(Tabella 1e); 

 la mancanza dei risultati di perequazione generale, di PSA relativi all’anno 2010, 
ovvero la presenza di dati di costo o altri elementi non attendibili non rendono 
possibile procedere alla determinazione delle tariffe di riferimento secondo le 
metodologie definite nei DCO 29/11, 42/11 e 45/11 nei confronti delle imprese di 
cui all’elenco riportato al punto precedente; 

 per tutte le restanti imprese di distribuzione (Tabella 2), i dati disponibili 
consentono di determinare le tariffe di riferimento secondo le predette metodologie; 
peraltro si pone l’esigenza di verificare la coerenza dei predetti dati con le 
informazioni contabili disponibili presso le medesime imprese, anche a garanzia del 
contraddittorio con queste ultime; 

 nel caso in cui successivamente alla pubblicazione del presente provvedimento 
un’impresa distributrice risulti ammessa alla PSA, a seguito della fissazione del 
fattore di correzione Csa per l’anno 2010 l’Autorità provvederà alla 
rideterminazione delle tariffe di riferimento, procedendo agli eventuali conguagli di 
perequazione. 

 
CONSIDERATO, INOLTRE, CHE: 
 
 con la deliberazione ARG/elt 199/11, l’Autorità ha: 

a) istituito il testo integrato del servizio di misura dell’energia elettrica (TIME), 
primo passaggio di una più ampia sistematizzazione normativa e regolatoria 
del servizio, ivi ricomprendendo un primo corpo di disposizioni enucleato dal 
TIT; 
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b) individuato la quota parte della tariffa a copertura del valore residuo dei 
misuratori dismessi e previsto che tale costo fosse coperto con una 
componente tariffaria, a valore reale costante, entro il 2027, definendo un 
opportuno meccanismo perequativo tale per cui i ricavi tariffari siano ripartiti 
tra le imprese di distribuzione, proporzionalmente ai costi sostenuti; 

c) rimandato a successivo provvedimento la pubblicazione dei parametri tariffari 
relativi alla perequazione dei ricavi del servizio di misura. 

 
CONSIDERATO, INFINE, CHE: 
 
 in seguito all’approvazione del TIT, con le comunicazioni 4 aprile 2012 e 11 aprile 

2012, sono state evidenziate difficoltà applicative in relazione alle modalità di 
fatturazione dei corrispettivi per i servizi di trasmissione e distribuzione 
dell’energia elettrica prelevata dalle imprese distributrici da altre reti di 
distribuzione, previste dal comma 17.2, del TIT; 

 le imprese distributrici, in relazione a quanto indicato al precedente alinea, hanno 
proposto che nei punti di interconnessione tra reti di distribuzione, in relazione ai 
corrispettivi relativi ai servizi di trasmissione e distribuzione, in ciascun mese la 
singola impresa distributrice che prelevi energia elettrica nel punto riconosca 
all’altra impresa distributrice i corrispettivi di cui al comma 17.1, del TIT, senza 
compensazioni di partite e che, nel caso in cui si registrino prelievi nei due sensi, 
entrambe le imprese distributrici provvedano all’addebito dei corrispettivi di cui al 
citato comma 17.1, del TIT; 

 sono stati riscontrati alcuni errori materiali nel TIT e nel TIME. 
 
RITENUTO CHE: 
 
 sia necessario adeguare il livello di ricavo riconosciuto per il servizio di 

trasmissione per l’anno 2012, al fine di tenere conto dei costi associati alle reti di 
distribuzione acquisite da Terna S.p.A. nel corso del 2010 ed incluse nel perimetro 
della RTN, precedentemente di proprietà delle società Retrasm S.p.A., SET 
Distribuzione S.p.A. e Dolomiti Energia S.p.A.; 

 sia opportuno determinare tale adeguamento, considerando il ricavo associato ai 
costi di capitale (remunerazione del capitale investito riconosciuto e 
ammortamenti), determinato sulla base dei medesimi criteri di cui alla 
deliberazione ARG/elt 199/11, relativi alle reti di distribuzione di cui al precedente 
alinea non ancora considerate ai fini della determinazione del livello di ricavo 
riconosciuto per il servizio di trasmissione; 

 i ricavi associati ai costi di cui al precedente alinea siano fissati complessivamente 
pari a 3.154.256,00 euro; e che, per l’anno 2012, siano riconosciuti a Terna S.p.A. 
nell’ambito del meccanismo di garanzia del livello dei ricavi riconosciuti; 

 a decorrere dall’anno 2013, le già menzionate reti di distribuzione acquisite da 
Terna nel corso del 2010 ed incluse nel perimetro della RTN, saranno considerate ai 
fini della determinazione della tariffa di trasmissione. 
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RITENUTO OPPORTUNO: 
 
 ai sensi del comma 3.2, della deliberazione ARG/elt 199/11, determinare e 

pubblicare le tariffe di riferimento per il servizio di distribuzione dell’energia 
elettrica di cui al comma 7.1, del TIT per le imprese distributrici riportate nella 
Tabella 2; 

 prevedere, peraltro, che gli Uffici rendano disponibili alle imprese distributrici di 
cui alla Tabella 2 le stratificazioni puntuali relative a terreni, linee di distribuzione 
in alta tensione, stazioni di trasformazione alta/media tensione e infrastrutture di 
distribuzione in media e bassa tensione entrate in esercizio successivamente al 31 
dicembre 2007, utilizzate per il calcolo delle tariffe di riferimento, secondo 
modalità definite dal Direttore della Direzione Infrastrutture, ai fini di una verifica 
della coerenza con le informazioni contabili disponibili da parte delle medesime 
imprese; 

 in attesa della verifica di cui al precedente punto, prevedere che le determinazioni 
tariffarie abbiano carattere provvisorio;  

 rimandare la determinazione di cui al precedente alinea, per le imprese riportate 
nelle Tabelle 1a, 1b, 1c, 1d e 1e, in relazioni alle quali non risulta possibile il 
calcolo; 

 prevedere che in relazione alle imprese di cui alla Tabella 1c e alla Tabella 1d gli 
Uffici svolgano i necessari approfondimenti istruttori; 

 stabilire che le eventuali rideterminazioni e le determinazioni relative a quelle 
rinviate, delle tariffe di riferimento di cui al comma 7.1, del TIT, siano effettuate in 
tempo utile per il calcolo degli importi di perequazione relativi all’anno 2012 ed, in 
particolare, siano rese disponibili entro la scadenza prevista dal TIT per la 
fissazione delle tariffe di riferimento per l’anno 2013; 

 dare mandato al Direttore della Direzione Infrastrutture affinché definisca i tempi e 
le modalità per lo svolgimento degli approfondimenti e delle verifiche di cui ai 
precedenti alinea; 

 prevedere che l’invio delle comunicazioni alle imprese distributrici interessate, da 
parte della Direzione Infrastrutture, sia completata entro il 30 giugno 2012. 

 
RITENUTO OPPORTUNO: 
 
 ai fini della determinazione del valore della componenti (cot),sITA

1  e (cot),sITA
3 , 

di cui al comma 7.3, del TIT prevedere: 
a) che le componenti tariffarie per le imprese che erogano il servizio di vendita ai 

clienti finali in maggior tutela tramite società separata, siano determinate sulla 
base del costo riconosciuto medio nazionale relativo alle medesime imprese, 
applicando i criteri di allocazione dei costi alle tipologie di contratto descritti 
nei documenti per la consultazione DCO 42/11 e DCO 45/11 

b) che le componenti tariffarie per le imprese che erogano il servizio di vendita in 
maggior tutela in modalità integrata siano determinate in continuità con i criteri 
adottati nel periodo di regolazione 2008-2011; 

 ai fini delle determinazioni di cui al precedente punto, lettera b), distinguere tra 
riconoscimenti relativi ai punti di prelievo serviti in maggior tutela e altri punti di 
prelievo; 
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 nel caso di punti di prelievo serviti in maggior tutela, prevedere che i corrispettivi 
unitari da riconoscere siano pari alla somma dei corrispettivi unitari a copertura dei 
costi di commercializzazione del servizio di distribuzione e del servizio di vendita 
riconosciuti alle imprese distributrici che erogavano il servizio di maggior tutela per 
i punti di prelievo serviti in maggior tutela relativi all’anno 2011 al netto della 
componente RCVi, di cui alla Tabella 5, del TIV, applicando un coefficiente di 
aggiornamento che riflette la variazione del costo riconosciuto tra l’anno 2011 e 
l’anno 2012, determinata con riferimento alle imprese che svolgono il servizio di 
commercializzazione mediante società separata; 

 prevedere che i corrispettivi unitari da riconoscere a copertura dei costi di 
commercializzazione per le imprese che svolgono il servizio in modalità integrata, 
con riferimento ai punti di prelievo non serviti in maggior tutela, siano pari a quelli 
previsti per le società che svolgono il servizio mediante società separata. 

 
RITENUTO, INOLTRE, OPPORTUNO: 
 
 introdurre un meccanismo correttivo per la determinazione degli ammortamenti 

riconosciuti per le imprese ammesse al meccanismo di PSA, qualora il valore del 
parametro cap

mk  sia negativo; 

 prevedere che il meccanismo correttivo si sostanzi nell’introduzione di uno 
specifico coefficiente di correzione degli ammortamenti relativi alle reti di 
distribuzione in media e bassa tensione, entrate in esercizio fino al 31 dicembre 
2007 e soggette a valutazione parametrica; 

 disporre che la correzione dell’ammortamento si rifletta altresì sul percorso di 
degrado delle immobilizzazioni nette, per la quota determinata parametricamente; 

 stabilire che l’attivazione del meccanismo correttivo di cui al precedente alinea sia 
subordinata alla presentazione di un’apposita istanza da parte dell’impresa 
distributrice interessata, che deve essere trasmessa all’Autorità entro il 30 settembre 
2012. 

 
RITENUTO, INOLTRE, OPPORTUNO: 
 
 accogliere la richiesta presentata dalle imprese distributrici in relazione alle 

modalità di addebito dei corrispettivi per i servizi di trasmissione e distribuzione nei 
punti di interconnessione tra reti di distribuzione; 

 di conseguenza disporre la soppressione del comma 17.2, del TIT; 
 in relazione a quanto indicato al precedente alinea, prevedere che i costi e i ricavi 

derivanti dall’applicazione dei corrispettivi di cui al comma 17.1, del TIT siano 
computati quali minori o maggiori ricavi effettivi nell’ambito della perequazione 
dei ricavi relativi al servizio di distribuzione di energia elettrica di cui all’articolo 
33, del TIT; 

 a tal fine emendare la definizione dell’elemento REm,t, di cui al comma 33.1, del 
TIT, al fine di tener conto delle partite economiche di cui al precedente alinea. 

 
 



 10

 
RITENUTO NECESSARIO: 
 
 completare la pubblicazione dei parametri tariffari relativi alla perequazione dei 

ricavi del servizio di misura, di cui all’articolo 14, del TIME. 
 
RITENUTO, INFINE, NECESSARIO: 
 
 correggere alcuni errori materiali presenti nella versione del TIT e del TIME, 

adottati con la deliberazione ARG/elt 199/11 
 
 

DELIBERA 
 
 

Articolo 1  
Disposizioni relative al servizio di trasmissione 

 

1.1 Il ricavo riconosciuto per il servizio di trasmissione per il 2012, in relazione a 
quanto previsto dall’articolo 5, della deliberazione ARG/elt 199/11, è adeguato in 
aumento per un importo pari a euro 3.154.256,00. 

1.2 L’importo, di cui al precedente comma 1.1, è riconosciuto alla società Terna 
S.p.A., nell’ambito del meccanismo di garanzia del livello dei ricavi riconosciuti 
per il servizio di trasmissione per l’anno 2012. 

 
Articolo 2  

Approvazione delle tariffe di riferimento per il servizio di distribuzione 
 

2.1 Le Tabelle 2 e 3 del TIT, per l’anno 2012, di cui costituiscono parte integrante e 
sostanziale, sono pubblicate così come allegate al presente provvedimento. 

2.2 La fissazione delle tariffe di riferimento, di cui al comma 7.1, del TIT, per le 
imprese riportate nelle Tabelle 1a, 1b, 1c, 1d e 1e, in relazione alle quali non 
risulta possibile il calcolo, è rinviata a successivo provvedimento, da assumersi 
entro il 31 marzo 2013. 

2.3 Si dà mandato al Direttore della Direzione Infrastrutture affinché: 
 entro il 30 giugno 2012, renda disponibili alle imprese distributrici, di cui alla 

Tabella 2, le stratificazioni puntuali relative a terreni, linee di distribuzione in 
alta tensione, delle stazioni di trasformazione alta/media tensione e degli 
elementi delle reti di distribuzione in media e bassa tensione, entrate in 
esercizio successivamente al 31 dicembre 2007, utilizzate per il calcolo delle 
tariffe di riferimento; 

 svolga i necessari approfondimenti istruttori in relazione alle imprese di cui alla 
Tabella 1c e alla Tabella 1d. 

2.4 Le modalità operative, relative allo svolgimento della attività di cui al precedente 
comma 2.3, sono definite dal Direttore della Direzione Infrastrutture dell’Autorità, 
a mezzo di specifiche determinazioni. 
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2.5 L’inosservanza delle disposizioni contenute nelle determinazioni, di cui al 
precedente comma 2.4, è sanzionabile ai sensi dell’articolo 2, comma 20, lettera 
c), della legge 481/95. 

2.6 Gli approfondimenti, di cui al precedente comma 2.3,dovranno concludersi in 
tempo utile per le rideterminazioni di cui al successivo comma 2.7. 

2.7 Le eventuali rideterminazioni delle tariffe di riferimento, per le imprese di cui alla 
Tabella 2 e le determinazioni delle tariffe di riferimento per le imprese riportate 
nelle Tabelle 1a, 1b, 1c, 1d e 1e sono effettuate in tempo utile per la 
determinazione degli importi di perequazione relativi all’anno 2012, in particolare 
siano resi disponibili entro la scadenza prevista dal TIT per la fissazione delle 
tariffe di riferimento per l’anno 2013. 

 
Articolo 3  

Istanze per l’applicazione di un correttivo specifico ai fini della determinazione degli 
ammortamenti  

 

3.1 Le imprese distributrici ammesse ai meccanismi di perequazione specifica 
aziendale, nel caso in cui il parametro cap

m , relativo all’anno 2010, risulti 

negativo, possono presentare istanza per l’applicazione di un correttivo specifico 
per il calcolo degli ammortamenti riconosciuti relativi alle reti di distribuzione in 
media e bassa tensione entrate in esercizio fino al 31 dicembre 2007 e soggette a 
valutazione parametrica. 

3.2 La scadenza per la presentazione dell’istanza per l’applicazione del correttivo 
specifico, di cui al precedente comma 3.1, è fissata al 30 settembre 2012. Decorso 
tale termine l’istanza è inammissibile. 

 
Articolo 4  

Modificazioni e integrazioni al TIT 
 

4.1 Il TIT, Allegato A alla deliberazione ARG/elt 199/11, è modificato come di 
seguito indicato: 
a) all’articolo 2, dopo il comma 2.3, è aggiunto il seguente comma: 

“2.4 Ai fini del calcolo dei corrispettivi per i servizi di cui al comma 2.1, 
lettere a) e b), le misure rilevanti sono esclusivamente quelle di cui al 
comma 3.1 dell’Allegato B al presente provvedimento”; 

b) all’articolo 17, comma 17.1, le parole “per le tipologie di contratto di cui al 
comma 2.2, lettere d), g), h) e j)” sono sostituite con le parole “per le 
tipologie di contratto di cui al comma 2.2, lettere d), g), h), i) e j)” e le 
parole “dal comma 8.2” sono sostituite con le seguenti parole “dal comma 
8.3”; 

c) l’articolo 17, comma 17.2 è soppresso; 
d) all’articolo 26, comma 26.6, le parole “di cui al comma 25.1” sono sostituite 

con le seguenti parole “di cui al comma 25.4”; 
e) all’articolo 32, comma 32.5 del TIT, le parole “entro il 30 aprile 2012”, 

sono sostituite con le seguenti parole “entro il 30 aprile 2013”; 
f) all’articolo 33, comma 33.1 del TIT, la definizione dell’elemento REm,t, è 

sostituita dalla seguente definizione: 
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g) all’articolo 33, comma 33.1, del TIT, la definizione dell’elemento REm,t, è 
sostituita dalla seguente definizione: 

“- REm,t è la somma dei ricavi derivanti dall’applicazione : 

o delle tariffe obbligatorie di cui all’Articolo 8 alle utenze di cui 
al comma 2.2, lettere da b) a j), al netto delle maggiorazioni 
destinate al Fondo per eventi eccezionali; 

o della tariffa obiettivo D1, al netto degli elementi 1(mis) e 
3(tras), di cui al comma 30.1 alle utenze di cui al comma 2.2, 
lettera a); 

o dei ricavi e dei costi derivanti dall’applicazione dei corrispettivi 
di cui al comma 17.1 del TIT, limitatamente alle componenti 
relative al servizio di distribuzione, ai prelievi di energia 
elettrica nei punti di interconnessione tra reti di distribuzione.” 

h) la rubrica dell’articolo 69 “Conto per il sistema indennitario” è sostituito 
con il titolo “Fondo utenti MT”. 

 
Articolo 5  

Disposizioni relative al servizio di misura. 
Modificazioni e integrazioni al TIME 

 

5.1 Le Tabelle 6, 7, 8 e 9 del TIME per l’anno 2012, di cui costituiscono parte 
integrale e sostanziale, sono pubblicate così come allegate al presente 
provvedimento. 

5.2 il TIME, Allegato B alla deliberazione ARG/elt 199/11, è modificato come di 
seguito indicato: 
a) all’articolo 2, comma 2.1, la lettera c) è sostituita dalla seguente: 

“c)  validazione, registrazione e messa a disposizione delle misure 
dell’energia elettrica.”; 

b) all’articolo 2 il comma 2.3 è soppresso; 
c) all’articolo 3 la rubrica è sostituita con la seguente: “ Criteri generali”; 
d) all’articolo 3, dopo il comma 3.3, è aggiunto il seguente comma: 

“3.4 Ciascun misuratore che consenta la rilevazione oraria o per fascia 
oraria delle grandezze elettriche è sincronizzato con un unico riferimento 
nazionale messo a disposizione dall'Istituto Nazionale di Ricerca 
Metrologica e a cura del soggetto responsabile della rilevazione e della 
registrazione delle misure dell’energia elettrica.”; 

e) all’articolo 4, comma 4.10, dopo le parole “al comma 2.1 del TIT” sono 
inserite le parole:  “e di dispacciamento e di vendita”; 

f) all’articolo 9, comma 9.1, dopo le parole “di cui alla tabella 2”, sono 
aggiunte le parole “e di cui alla tabella 5”; 

g) all’articolo 15, comma 15.2, ultimo punto, dopo le parole “tabella 5” sono 
aggiunte le parole “e dell’elemento 1(mis) di cui alla tabella 9 del TIT.”; 

h) all’articolo 15, comma 15.6, le parole “L’importo IRRES m, 12/15 di cui al 
comma è pari a” sono sostituite con le parole “L’importo IRRES m, 12/15 di cui 
al comma 15.5 è pari a”; 

i) all’articolo 15, comma 15.7 la parola “medesimo” è eliminata. 
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Articolo 6  

Disposizioni finali 
 

6.1 Il presente provvedimento nonché l’Allegato A e l’Allegato B alla deliberazione 
ARG/elt 199/11, come risultanti dalle modifiche e integrazioni apportate dalla 
presente deliberazione, sono pubblicati sul sito internet dell’Autorità 
www.autorita.energia.it. 

 
 

26 aprile 2012    IL PRESIDENTE  
   Guido Bortoni 

 
 
 



tab 1a-1e

		Tabella 1a - Imprese distributrici per le quali non sono  disponibili i saldi di perequazione generale per l'anno 2010

		ID AEEG		Ragione sociale		Partita IVA

		4		CONSORZIO ELETTRICO INDUSTRIALE DI STENICO S.C.		00124060229

		10		C.E.G. SOCIETA' COOPERATIVA ELETTRICA GIGNOD		00035870070

		44		COMUNE DI BERCHIDDA		00111140901

		91		SEA S.C.		02264800216

		126		SOCIET` COOPERATIVA CANTUCCIO		00146430210

		172		CONSORZIO ELETTRICO DI POZZA DI FASSA		00104200225

		349		COMUNE DI CASTEL DEL MONTE		00114540669

		361		S.I.E.C.  SOC. COOP.		00042330142

		424		STET SPA - SERVIZI TERRITORIALI EST TRENTINO*		01812230223

		454		COOPERATIVA PER L'UTILIZZO DI FONTI ENERGETICHE NOVA LEVANTE		01652560218

		501		E.U.M. SOC. COOP. PER L'ENERGIA E L'AMBIENTE MOSO		02329400218

		506		AZIENDA ELETTRICA STELVIO SOC. COOP		00160540217

		508		COOPERATIVA CENTRALE ELETTRICA FLERES		00188500219

		581		AZIENDA ELETTRICA KALMTAL		01544360215

		622		CONSORZIO ELETTRICO PENNES		00372670216

		663		AZIENDA ELETTRICA LA VALLE COOPERATIVA		00318000213

		726		SOCIETA' ELETRICA IN MORBEGNO COOPERATIVA PER AZIONI		00050450147

		731		CONSORZIO ELETTRICO DI STORO SOCIETA' COOPERATIVA		00107210221

		749		SOCIETÀ COOPERATIVA IDROELETTRICA DI FORNI DI SOPRA		00186960308

		799		AZIENDA ELETTRICA LUSON		00167510213

		851		COOPERATIVA ELETTRICA VALGIOVO		00402780217

		914		AZIENDA ELETTRICA VERSCIACO PRATO ALLA DRAVA SOC. COOP. A R.L.		00163060213

		1015		AZIENDA ENERGETICA FUNES SOCIETÀ COOPERATIVA		00170740211

		1051		SECAB		00154050306

		1069		SOC. COOP. AZ. ELETTRICA MONGUELFO		00181300211

		1118		AZIENDA ELETTRICA PRATO ALLO STELVIO SOC. COOP.		00156340218

		1179		CENTRALE ELETTRICA AHRNTAL		01109590214

		1234		COMUNE DI ISERA		00203870225

		1533		SOCIETA COOPERATIVA ELETTRICA GOMION		00263280216

		1569		INTERESSENZA UTILIZZAZIONI IDRAULICHE PEDRACES - COSTALTA		01065190215

		1588		CONSORZIO ERD		02540760218

		1760		AZIENDA ELETTRICA CASIES SOCIETÀ COOP.		00169230216

		1911		SOCIETA' COOPERATIVA ELETTRICITA' BADIA		00181160219

		2337		COOPERATIVA AZIENDA ELETTRICA RIDANNA		02611880218

		3286		EGRA		02350950214

		3288		EUP		02672060213

		3373		SOCIETÀ COOPERATIVA ELETTRICA DI DISTRIBUZIONE CAMPO TURES		01721750212

		*Con riferimento all'impresa distributrice STET SPA, risultano pendenti le determinazioni di perequazione relative all'impresa distributrice Comune di Palù del Fersina, che risulta aver ceduto l'attività di distribuzione di energia elettrica alla medesima STET SPA con decorrenza 1 marzo 2010

		Tabella 1b - Imprese distributrici che risultano aver richiesto la rettifica dei dati di perequazione per l'anno 2010

		ID AEEG		Ragione sociale		Partita IVA

		1014		AZIENDA ELETTRICA STEIN S.N.C.		01569400219

		1906		IDROELETTRICA VALCANALE DI MARIO GABRIELE MASSARUTTO E C. S.A.S.		00190600304

		Tabella 1c - Imprese che presentano incongruenze in relazione alla determinazione del capitale investito netto

		ID AEEG		Ragione sociale		Partita IVA

		20		OFFICINA ELETTRICA SAN VIGILIO DI MAREBBE S.P.A.		00099990210

		80		COMUNE DI RONCONE - SERVIZI ELETTRICI		00414880229

		168		DITTA KIRCHLER JOSEF		00091880211

		433		AMIAS SERVIZI SRL		02127560163

		448		AZIENDA ENERGETICA VALTELLINA VALCHIAVENNA S.P.A.		00743600140

		500		INTERESSENZA ELETTRICA VICINA ARMENTAROLA		00307790212

		533		AZIENDA ELETTRICA GROEBNER PILLING HELGA  CO SAS		01190060218

		562		A.E.M. GESTIONI S.R.L.		01336340193

		583		COMUNE DI TIRES - AZIENDA ELETTRICA		00186560215

		617		AZIENDA ELETTRICA CHIENES S.R.L.		00159160217

		640		AZIENDA ELETTRICA DOBBIACO SPA		00099970212

		780		ASM TIONE - AZIENDA SERVIZI MUNICIPALIZZATI		01531350229

		913		AZIENDA ELETTRICA INNERBICHLER FRANZ		00748640216

		927		ALTO GARDA SERVIZI SPA		01581060223

		941		AURINO ENERGIA SRL		00742610215

		1367		COMUNE DI BENETUTTI		00289880908

		1478		ASM SILANDRO		00138060215

		1603		AZ. EL. WEISSTEINER S.A.S. DI R. WEISSTEINER		01508980214

		1629		ENERGIE OFFIDA S.R.L.		01745750446

		1708		CENTRALE ELETTRICA S.N.C. COLZ SPESSA		01456270212

		1750		HOFER ERNST AZIENDA ELETTRICA		02337740217

		1876		ELEKTROWERK PREIMS GMBH		02591000217

		Tabella 1d - Imprese che presentano una stratificazione degli incrementi patrimoniali non attendibile

		ID AEEG		Ragione sociale		Partita IVA

		301		AGSM DISTRIBUZIONE SPA		03178060236

		841		HERA S.P.A.		04245520376

		1343		AZIENDA SERVIZI DI BRESSANONE SPA		01717730210

		Tabella 1e - Imprese in attesa delle determinazioni di PSA per l'anno 2010

		ID AEEG		Ragione sociale		Partita IVA

		198		SET DISTRIBUZIONE S.P.A.		01932800228





Tab2

		Tabella 2 - Parametri                               delle tariffe di riferimento per impresa di cui all'Articolo 7 del TIT

		ID AEEG		Partita IVA		Ragione sociale		Tipologie di cui al comma 2.2 del TIT

								lettera a), c), d)		lettera b)				lettera e)		lettera f), g)		lettera h)		lettera i), j)

								centesimi di euro/punto di prelievo/anno		centesimi di euro/kWh				centesimi di euro/kWh		centesimi di euro/punto di prelievo/anno		centesimi di euro/punto di prelievo/anno		centesimi di euro/punto di prelievo/anno

		5		00734480213		AZIENDA PUBBLISERVIZI BRUNICO		12,940.63		1.231		12,940.63		- 0		892,089.67		- 0		- 0

		55		00343510228		COMUNE DI VERMIGLIO		7,785.01		1.262		7,785.01		- 0		- 0		- 0		- 0

		64		01933150011		A.E.M. COMUNE DI CHIOMONTE		6,305.05		1.432		6,305.05		- 0		763,756.42		- 0		- 0

		78		00128850229		AZIENDA ELETTRICA COMUNALE CASTELLO		8,454.80		1.206		8,454.80		0.626		682,439.67		- 0		- 0

		79		00124130220		COMUNE DI CAVALESE - AEC		9,619.14		1.190		9,619.14		- 0		685,717.97		- 0		- 0

		123		00801350018		SOCIETA' ELETTRICA LA BRUZOLESE S.R.L.		7,385.78		1.178		7,385.78		- 0		785,471.58		- 0		- 0

		141		00124190224		A.C.S.M. S.P.A.- AZ. CONSORZIALE SERVIZI MUNICIPALIZZATI		11,052.95		1.505		11,052.95		- 0		859,273.19		- 0		- 0

		167		00881010011		COMUNE DI SALBERTRAND		8,607.26		1.320		8,607.26		- 0		723,035.06		- 0		- 0

		169		01035730215		AZ. ELETTRICA S. MARTINO SRL		10,694.55		1.245		10,694.55		- 0		690,135.03		- 0		- 0

		183		00100510213		COMUNE DI PARCINES - SERVIZIO DISTRIBUZIONE E.E.		11,949.30		1.200		11,949.30		- 0		651,000.24		- 0		- 0

		191		00878080019		COMUNE DI NOVALESA		8,279.95		1.664		8,279.95		- 0		- 0		- 0		- 0

		195		00110800901		COMUNE DI OSCHIRI		8,745.75		1.208		8,745.75		- 0		- 0		- 0		- 0

		206		00431040229		AZIENDA ELETTRICA COMUNALE		8,485.89		1.192		8,485.89		- 0		- 0		- 0		- 0

		218		08475780014		AEM TORINO DISTRIBUZIONE S.P.A		9,246.54		1.284		9,246.54		0.770		679,349.77		3,268,373.45		- 0

		230		01210650436		A.S.SE.M. SPA		11,578.88		1.615		11,578.88		- 0		905,710.29		- 0		- 0

		258		00161690664		COMUNE DI ANVERSA DEGLI ABRUZZI		8,453.68		1.668		8,453.68		- 0		- 0		- 0		- 0

		259		00291090876		COMUNE DI CASTIGLIONE DI SICILIA		8,122.51		1.417		8,122.51		- 0		- 0		- 0		- 0

		263		02550620211		AZIENDA ENERGETICA RETI SPA		19,245.27		2.079		19,245.27		- 0		1,318,269.34		13,176,059.77		- 0

		296		01487160010		COMUNE DI RONCO CANAVESE		8,177.26		1.775		8,177.26		- 0		- 0		- 0		- 0

		297		04223300015		COMUNE DI EXILLES		7,297.70		1.695		7,297.70		- 0		- 0		- 0		- 0

		314		00159650837		COMUNE DI FRANCAVILLA DI SICILIA		9,661.70		1.506		9,661.70		- 0		- 0		- 0		- 0

		335		02066710605		AMEA S.P.A.		8,742.71		1.214		8,742.71		- 0		703,710.45		- 0		- 0

		338		05816611007		ACEA DISTRIBUZIONE SPA		13,916.52		1.725		13,916.52		0.896		1,097,101.57		2,926,028.77		- 0

		353		04152790962		GELSIA RETI SRL		6,882.65		1.346		6,882.65		- 0		790,812.96		- 0		- 0

		371		02216150017		COMUNE DI VALPRATO SOANA		5,762.13		- 0		5,762.13		- 0		- 0		- 0		- 0

		435		05779711000		ENEL DISTRIBUZIONE S.P.A.		10,122.19		1.345		10,122.19		0.698		804,522.70		2,553,850.13		- 0

		439		00399050087		AMAIE SPA		12,274.90		1.824		12,274.90		- 0		1,160,251.87		- 0		- 0

		471		01545520213		AZ. EL. HALLER SAS DI KRUSELBURGHER ANDREAS		7,359.59		1.412		7,359.59		- 0		- 0		- 0		- 0

		484		01429910183		ASM VOGHERA S.P.A.		9,301.53		1.194		9,301.53		- 0		841,769.86		- 0		- 0

		491		03196810240		A.I.M.  SERVIZI A RETE S.R.L.		10,825.35		1.295		10,825.35		- 0		807,416.92		18,674,832.02		- 0

		542		00319630224		AZIENDA ELETTRICA COMUNALE - ANDALO		12,511.84		1.114		12,511.84		- 0		710,763.28		- 0		- 0

		650		00149120222		COMUNE DI MOLVENO - AZIENDA ELETTRICA COMUNALE		11,235.70		1.153		11,235.70		- 0		627,513.93		- 0		- 0

		666		00100580216		ASM - AZIENDA SERVIZI MUNICIPALIZZATI LACES		12,800.06		- 0		12,800.06		- 0		886,847.69		- 0		- 0

		805		00126510213		AZIENDA ELETTRICA COMUNALE - VIPITENO		12,239.09		1.300		12,239.09		- 0		692,185.53		- 0		- 0

		858		00154910210		SCHWIENBACHER OSWALD & CO. AZ.EL. SNC		16,111.64		1.522		16,111.64		- 0		- 0		- 0		- 0

		888		04938250729		AMET S.P.A.		10,522.84		1.309		10,522.84		- 0		714,615.43		- 0		- 0

		905		01300300199		SORESINA RETI E IMPIANTI SRL		8,108.09		1.037		8,108.09		- 0		653,389.19		- 0		- 0

		926		00930530324		ACEGAS-APS S.P.A.		9,418.91		1.320		9,418.91		0.685		889,740.97		98,065.67		- 0

		990		01938630025		ATENA SPA		10,231.37		1.297		10,231.37		- 0		757,971.21		518,051.68		- 0

		1039		00100010214		AZIENDA ELETTRICA ANTERSELVA SRL		15,119.95		1.310		15,119.95		- 0		- 0		- 0		- 0

		1045		01501460438		ASTEA SPA		10,264.02		1.266		10,264.02		- 0		736,925.39		- 0		- 0

		1053		01682860216		AZIENDA ELETTRICA GANTERER S.A.S.		9,541.78		1.275		9,541.78		- 0		- 0		- 0		- 0

		1065		02062980426		ASP - AZIENDA SERVIZI POLVERIGI S.R.L.		10,120.67		1.435		10,120.67		- 0		828,866.21		- 0		- 0

		1095		00693630550		ASM TERNI S.P.A.		9,491.07		1.275		9,491.07		- 0		745,776.83		- 0		- 0

		1246		12883430154		A2A RETI ELETTRICHE S.P.A.		9,556.08		1.118		9,556.08		0.581		729,296.02		5,499,611.53		- 0

		1273		02144820988		CAMUNA ENERGIA SRL		13,717.52		2.253		13,717.52		- 0		1,229,544.52		- 0		- 0

		1290		01013210073		DEVAL		11,184.05		1.649		11,184.05		0.856		941,491.36		7,011,027.21		- 0

		1298		02044520225		CONSORZIO PER I SERVIZI TERRITORIALI DEL NOCE		9,416.59		1.217		9,416.59		- 0		720,637.64		- 0		- 0

		1353		02145961005		COMUNE DI SARACINESCO		9,626.81		2.140		9,626.81		- 0		- 0		- 0		- 0

		1391		00196170666		COMUNE DI PACENTRO		7,175.90		1.417		7,175.90		- 0		- 0		- 0		- 0

		1392		01210690432		A.S.S.M. S.P.A. - TOLENTINO		10,206.67		- 0		10,206.67		- 0		766,284.94		11,379.19		- 0

		1417		01579450220		A.I.R. - AZ. INTERCOMUNALE ROTALIANA S.P.A.		10,918.47		1.422		10,918.47		- 0		833,045.09		- 0		- 0

		1471		01081560037		IMPRESA PRODUZIONE ENERGIA ELETTRICA DI PESENTI		6,445.03		- 0		6,445.03		- 0		- 0		- 0		- 0

		1627		00605750603		COMUNE DI VILLA LATINA - A.E.M.		8,313.04		1.419		8,313.04		- 0		- 0		- 0		- 0

		1755		00169370442		COMUNE DI MAGLIANO DI TENNA		10,424.99		- 0		10,424.99		- 0		814,256.51		- 0		- 0

		1812		00166310433		COMUNE DI USSITA		6,192.10		1.312		6,192.10		- 0		704,897.55		- 0		- 0

		1879		00144520665		COMUNE DI ROCCA PIA		7,017.83		1.630		7,017.83		- 0		- 0		- 0		- 0

		1909		00234990653		COMUNE DI SESSA CILENTO		8,064.79		1.426		8,064.79		- 0		- 0		- 0		- 0

		1914		00222010654		COMUNE DI PERDIFUMO		7,840.70		1.362		7,840.70		- 0		- 0		- 0		- 0

		2674		00173470667		COMUNE DI SANTO STEFANO DI SESSANIO		9,248.00		1.710		9,248.00		- 0		- 0		- 0		- 0

		3255		02689370217		SELNET SRL		15,540.79		1.517		15,540.79		0.788		907,420.36		4,166,122.27		- 0

		3280		01123250316		EST PIU' S.P.A.		8,923.12		1.225		8,923.12		- 0		730,564.61		- 0		- 0





Tab3

		Tabella 3  - Parametri                                                      delle tariffe di riferimento a copertura dei costi di commercializzazione relativi al servizio di distribuzione

		Tipologie di cui comma 2.2				servizio di maggior tutela erogato tramite società separata (ss)				servizio di maggior tutela erogato dall'impresa di distribuzione (sd)

										per punti di prelievo serviti in maggior tutela				per punti di prelievo non serviti in maggior tutela

						centesimi di euro/punto di prelievo per anno		centesimi di euro/kWh		centesimi di euro/punto di prelievo per anno		centesimi di euro/kWh		centesimi di euro/punto di prelievo per anno		centesimi di euro/kWh

		lettera a)		Utenze domestiche in bassa tensione		329.47		- 0		177.57		- 0		329.47		- 0

		lettera b)		Utenze in bassa tensione di illuminazione pubblica		- 0		0.022		- 0		0.021		- 0		0.022

		lettera c)		Utenze in bassa tensione per ricarica veicoli elettrici		524.54				172.51				524.54		- 0

		lettera d)		Altre utenze in bassa tensione		524.54		- 0		172.51		- 0		524.54		- 0

		lettera e)		Utenze in media tensione di illuminazione pubblica		- 0		0.040						- 0		0.040

		lettera f)		Utenze in media tensione per ricarica veicoli elettrici		43,265.80		- 0						43,265.80		- 0

		lettera g)		Altre utenze in media tensione		43,265.80		- 0						43,265.80		- 0

		lettera h)		Utenze in alta tensione		2,188,228.10		- 0						2,188,228.10		- 0

		lettera i)		Utenze in altissima tensione, inferiore a 380 kV		2,188,228.10		- 0						2,188,228.10		- 0

		lettera j)		Utenze in altissima tensione, pari o superiore a 380kV		2,188,228.10		- 0						2,188,228.10		- 0





time

		Tabella 6: Quote parti degli elementi MIS1(INS), MIS3(INS) e dell'elemento σ1(mis), di cui all'articolo 14, a copertura dei costi di capitale per l'installazione-manutenzione di misuratori elettromeccanici per il calcolo del termine QMEm,t

		Tipologie di contratto di cui comma 2.2				Quota parte  s1 (mis)		Quota parte MIS1(INS)		Quota parte MIS3(INS)

						centesimi di euro/punto di prelievo per anno		centesimi di euro/punto di prelievo per anno		centesimi di euro/kWh

		lettera a)		Utenze domestiche in bassa tensione		1,220.26		- 0		- 0

		lettera b)		Utenze in bassa tensione di illuminazione pubblica		- 0		- 0		0.037

		lettera c)		Utenze in bassa tensione per ricarica veicoli elettrici		- 0		1,220.26		- 0

		lettera d)		Altre utenze in bassa tensione		- 0		1,220.26		- 0

		Tabella 7: Quote parti degli elementi MIS1(INS), MIS3(INS) e dell'elemento σ1(mis), di cui all'articolo 14, a copertura dei costi di capitale per l'installazione-manutenzione di misuratori elettromeccanici per il calcolo del termine QMMm,t

		Tipologie di contratto di cui comma 2.2				Quota parte  s1 (mis)		Quota parte MIS1(INS)		Quota parte MIS3(INS)

						centesimi di euro/punto di prelievo per anno		centesimi di euro/punto di prelievo per anno		centesimi di euro/kWh

		lettera a)		Utenze domestiche in bassa tensione		43.24		- 0		- 0

		lettera b)		Utenze in bassa tensione di illuminazione pubblica		- 0		- 0		0.001

		lettera c)		Utenze in bassa tensione per ricarica veicoli elettrici		- 0		43.24		- 0

		lettera d)		Altre utenze in bassa tensione		- 0		43.24		- 0

		Tabella 8: Quote parti degli elementi MIS1(RAC), MIS3(RAC) e dell'elemento σ1(mis), di cui all'articolo 14, a copertura dei costi di capitale dei sistemi di raccolta dei dati di misura per il calcolo del termine MIS'(RAC)m,t

		Tipologie di contratto di cui comma 2.2				Quota parte  s1 (mis)		Quota parte MIS1(RAC)		Quota parte MIS3(RAC)

						centesimi di euro/punto di prelievo per anno		centesimi di euro/punto di prelievo per anno		centesimi di euro/kWh

		lettera a)		Utenze domestiche in bassa tensione		227.19		- 0		- 0

		lettera b)		Utenze in bassa tensione di illuminazione pubblica		- 0		- 0		0.007

		lettera c)		Utenze in bassa tensione per ricarica veicoli elettrici		- 0		227.19		- 0

		lettera d)		Altre utenze in bassa tensione		- 0		227.19		- 0

		Tabella 9: Quote parti degli elementi MIS1(INS), MIS3(INS) e dell'elemento σ1(mis), di cui all'articolo 14, a copertura della remunerazione del capitale di misuratori che non hanno i requisiti minimi dei cui alla deliberazione n. 292/06, per il calcolo del termine MIS(INS)tcirBT

		Tipologie di contratto di cui comma 2.2				Quota parte  s1 (mis)		Quota parte MIS1(INS)		Quota parte MIS3(INS)

						centesimi di euro/punto di prelievo per anno		centesimi di euro/punto di prelievo per anno		centesimi di euro/kWh

		lettera a)		Utenze domestiche in bassa tensione		13.34		- 0		- 0

		lettera b)		Utenze in bassa tensione di illuminazione pubblica		- 0		- 0		0.001

		lettera c)		Utenze in bassa tensione per ricarica veicoli elettrici		- 0		13.34		- 0

		lettera d)		Altre utenze in bassa tensione		- 0		13.34		- 0
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